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          ASSOCIAZIONE S.U.M. 

STATI/POPOLI UNITI DEL MONDO

                                                                                   al comune  di 

Alla c.a. del Sindaco

Oggetto:  Adesione a raccolta firme in merito al Regolamento europeo sulla produzione biologica 834/2007.

Egregio Sig. Sindaco,

la nostra associazione promuove l'agricoltura biologica, la salvaguardia dei semi originari, le cure naturali e le energie alternative (vedi presentazione allegata). 

Conduciamo da anni una campagna di informazione sui pericoli e i danni causati dalla diffusione degli O.G.M. (Organismi Modificati Geneticamente) cioè dei semi e dei cibi transgenici, sia attraverso il nostro sito (www.associazionesum.it), il nostro periodico Notizie SUM e altre pubblicazioni, sia attraverso incontri e convegni.

Lo scopo di questa lettera è informarvi dei pericoli che si corrono con l'entrata in vigore, dal  1° gennaio 2009, del nuovo Regolamento europeo 834/2007 sulla produzione biologica e sull’etichettatura dei prodotti biologici, approvato il 12 Giugno 2007 dal Consiglio dei Ministri dell’Agricoltura dell’Unione Europea, e chiedere l'adesione del Vs. Comune alla Raccolta Firme, di cui ci stiamo facendo promotori presso i produttori e i commercianti di prodotti biologici e gli enti certificatori, che presenteremo alla Regione allo scopo di mantenere la produzione biologica libera da OGM.

Il nuovo Regolamento prevede che nei prodotti biologici ci possano essere contaminazioni accidentali di OGM, estendendo ai prodotti biologici la soglia di tolleranza dello 0,9%, senza obbligo di segnalarlo in etichetta, già introdotta nel 2003 "agli alimenti e mangimi tradizionali". Gli alimenti biologici possono dunque essere etichettati come tali anche se contaminati da materiale transgenico. 

È evidente che la tolleranza di OGM negli alimenti biologici è una contraddizione in termini in quanto, per sua natura, il prodotto biologico non può contenere OGM. Inoltre le nuove norme privano i cittadini della libertà di scegliere di non mangiare OGM che rappresenta un diritto prioritario e irrinunciabile. 

 La tolleranza di OGM nei prodotti biologici rende possibili e “legali” inquinamenti generalizzati degli alimenti, aprendo quindi la strada all'introduzione delle coltivazioni OGM in campo aperto. Difendere la tolleranza ZERO di OGM nel biologico e nelle sementi è oggi l'ultima possibile resistenza collettiva contro l'introduzione di coltivazioni OGM in campo aperto.

Una volta introdotti nell'ambiente gli OGM come materia vivente, non sarà più possibile ottenere per quella specie, in quell'area, vegetali geneticamente naturali, biologici o convenzionali, come riferisce la stessa Dir. 2001/18/CE: "dal momento che gli OGM inquinano irreversibilmente le aree agricole attraverso i semi e il polline". Ogni seme, infatti, dà origine a una pianta che produce 5.000.000 di granelli di polline che, trasportati dalle api e dal vento, danno origine in breve tempo ad una contaminazione generalizzata. 

Noi in Europa possiamo ancora evitare di trovarci nella difficile e irreversibile situazione degli agricoltori americani che non hanno potuto evitare la contaminazione generalizzata dei loro raccolti tradizionali e biologici, con gravi conseguenze anche economiche. Inoltre le coltivazioni OGM rendono sterile il terreno per almeno 40 anni, rendendo impossibili altre coltivazioni, così come sta accadendo in India. Grazie alla loro esperienza, noi sappiamo che le coltivazioni biologiche e transgeniche sono incompatibili, una nega l'altra e la "coesistenza sul campo" non può che determinare la morte del Biologico e delle altre forme di agricoltura tradizionali.

La tolleranza di OGM nel biologico ci costringe ad accettare contaminazioni da OGM in tutti gli alimenti, mettendo a rischio la salute di noi tutti (vedi i risultati delle ricerche effettuate da scienziati indipendenti sui pericoli e i danni causati da semi e cibi transgenici), la salvaguardia dell'ambiente e  la tipicità e l'unicità delle nostre produzioni. Il nuovo Regolamento è illegittimo in quanto contrario a Diritti Costituzionali inviolabili (Salute, Ambiente, Libertà ed Uguaglianza), al "principio di libero mercato" e alle norme sulla "corretta informazione dei consumatori", non essendo prevista l’indicazione in etichetta della presenza di OGM.

Bisogna  pertanto mantenere il divieto di coltivazioni OGM e la tolleranza ZERO nelle sementi e negli alimenti biologici. La Corte Costituzionale ha legittimato le Regioni dichiaratesi libere da OGM, al fine di garantire la presenza sul mercato dei prodotti 100% OGM free. 

Chiediamo quindi che il Vs. Comune aderisca alla Raccolta Firme di cui ci siamo fatti promotori allo scopo di mantenere la produzione biologica libera da OGM.

Nell'attesa di una Vs. cortese risposta, inviamo cordiali saluti.

                                                                                                     Daniela Comendulli

                                                                                                            Presidente                                                                                                 

                                                                                                     Associazione SUM 
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